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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 123  del  28 GENNAIO  2008 

SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Espressione parere consultivo in merito al DDL n.  505 "Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010" relativamente alle materie di competenza della Commissione.

L’Assessore alle Politiche per la realizzazione delle Pari opportunità ha illustrato la relazione sulle attività dell’Assessorato svolte nel 2007, anno europeo per le pari opportunità per tutti, che ha previsto iniziative di promozione, comunicazione e informazione sui temi connessi alla lotta contro ogni forma di discriminazione basate su genere, orientamento sessuale, origine etnica, religione, disabilità ed età. 

L’assessorato ha sostenuto un ampio programma di iniziative organizzate dagli EE.LL e dalle organizzazioni senza scopo di lucro a partire dall’organizzazione delle notti rosa nel marzo 2007 fino alla realizzazione di Melting Box- Fiera internazionale sui diritti e le pari opportunità per tutti.

Ha inoltre ricordato che nel dicembre del 2007 è stato presentato, con la collaborazione dell’IRES, il primo Bilancio di Genere della Regione Piemonte, che ha come obiettivo di fornire le prime valutazioni in merito all’impatto che le politiche regionali possono avere sul tema delle parità di trattamento tra uomini e donne. 

In ordine agli interventi per la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne, l’Assessorato ha avviato nel 2007 un percorso teso a giungere nei primi mesi dell’anno in corso all’adozione di un Piano regionale per la prevenzione, il contrasto e l’assistenza alle donne vittime di violenza. Tale piano sarà coordinato dall’Assessorato alle Pari opportunità con la collaborazione degli assessorati al Welfare e Lavoro, Salute, Istruzione, Casa, Sicurezza, Enti locali e Politiche giovanili. Inoltre, sullo stesso tema, l’Assessorato ha finanziato ed attivato tre primi interventi quali: istituzione del fondo regionale di solidarietà a favore di donne vittime di reati di violenza sessuale e contro la persona; trasferimento alle province per interventi urgenti nel settore; istituzione di un referente, specializzato sul tema della violenza e dei maltrattamenti alle donne, in ciascun Pronto Soccorso delle ASL piemontesi.

Inoltre sono state portate avanti iniziative nelle scuole attraverso la realizzazione di laboratori teatrali e corsi di formazione per gli insegnati, la realizzazione e distribuzione di un kit didattico, la messa a disposizione dello “scaffale di parità”, iniziativa di promozione della lettura e della conoscenza sulle tematiche connesse alle pari opportunità per tutti attraverso la selezione di 180 opere cinematografiche, di saggistica e narrativa. 

In ordine alla relazione illustrata all’Assessore sono emerse le seguenti questioni:

· tempistica insufficiente per analizzare la relazione dell’Assessore pervenuta solo all’inizio dei lavori della seduta odierna; 

· necessità, a fronte delle specificazioni contenute nella relazione, di avere un resoconto dettagliato sui 3 milioni di euro spesi nel  2007, e nello specifico se in questi rientrano i costi sostenuti per Malting Box e del Kit scolastico; 

· necessità di coordinamento tra la Giunta e la Consulta delle elette sugli interventi attuati per la prevenzione ed il contrasto della violenza contro le donne; 

· esigenza di conoscere i risultati in termini di efficacia sulle  “notti rosa”;

· conoscere i titoli e le risorse impiegate sui sedici appuntamenti di sensibilizzazione e approfondimento svolti su tutto il territorio regionale;  

· opportunità di ottenere chiarimenti in ordine al programma attuato dall’ASO Sant’Anna per la formazione degli operatori; 

· conoscere, oltre al dettaglio sulle iniziative svolte, anche la specificazione dei  soggetti da cui le stesse sono state gestite;

· chiarire se i fondi trasferiti alle province per interventi urgenti nel settore,  potranno  essere ricondotti anche per le attività del 2008.  

Sulle questione dei costi di Malting Box e del Kit scolastico,  oggetto anche di dibattito in Consiglio regionale, il Presidente della Commissione ha ricordato lo svolgimento di  un’ampia relazione svolta dagli Assessori competenti nell’ottobre del 2007, nell’ambito della seduta congiunta delle  Commissioni VI e VII, mentre l’Assessore a seguito delle sollecitazioni emerse dal dibattito ha voluto sottolineare che il Piemonte è stata tra le prime Regioni italiane a presentare il Bilancio di Genere e che l’impatto su queste politiche è riscontrabile verificando le voci dei vari assessorati sul bilancio 2006, che sono contenute nello studio condotto dell’IRES, trasmesso alla Commissione.  Infine sui trasferimenti di fondi alle Province,  ha specificato che gli stessi  fanno seguito anche  alle decisioni assunte nel tavolo di coordinamento tra Regione, Province e Comuni capoluogo.   

Ha proceduto infine ad illustrare il programma di attività del 2008, specificando che il primo piano regionale di prevenzione e contrasto della violenza contro le donne troverà applicazione nel 2008. Tra le attività che faranno capo all’Assessorato alle Pari Opportunità si segnalano le seguenti: 

· redazione e coordinamento del Piano stesso, raccordo con le attività gestite dagli altri assessorati competenti per materia, (Welfare e lavoro, Salute e Sanità, Istruzione, Politiche Territoriali, Polizia locale e Sicurezza, Enti locali, Politiche giovanili) , gli enti locali e le organizzazioni senza scopo di lucro operanti sul territorio regionale;

· costituzione ed attivazione del Centro regionale di coordinamento contro la violenza alle donne ed implementazione della rete territoriale contro la violenza alle donne;

· programma regionale di intervento nelle scuole  e nei confronti dell’associazionismo giovanile;

· sostegno di interventi ad hoc per la realizzazione di attività di informazione, accoglienza ed ospitalità per le donne vittime; 

· campagna regionale di sensibilizzazione e informazione.

Sui Bilanci di genere ed il Rapporto sulla condizione femminile, l’Assessore ha precisato che daranno continuità ad azioni già realizzate, tra le quali si ricordano il supporto, la promozione e la diffusione dei bilanci di genere come strumento per le politiche di pari opportunità presso gli enti locali piemontesi, la promozione di un tavolo di confronto a livello nazionale sui bilanci di genere, la redazione del secondo rapporto sulla condizione femminile. 

E’ previsto inoltre un Bando regionale per iniziative nel settore delle pari opportunità per tutti (Malting Lab), che avrà come obiettivo la promozione di iniziative concrete nel settore della lotta alle discriminazioni  per la promozione delle pari opportunità, tenendo presente le sei aree di potenziale discriminazione indicate dall’Unione Europea: identità di genere, origine etnica, orientamento sessuale, religione, età, disabilità. 

Il programma del 2008 prevede inoltre  iniziative nel settore dell’Alta formazione, attraverso l’avvio di un progetto sperimentale per la promozione e lo sviluppo del tema sulle pari opportunità e della non discriminazione, condotto in collaborazione con gli Atenei piemontesi. Verranno inoltre  promosse attività  ed iniziative rivolte alla valorizzazione delle donne nei luoghi di decisione, e per le donne migranti, al sostegno e promozione di azioni di mainstreaming nell’azione politica e programmatica regionale, al rafforzamento della cooperazione tra le istituzioni di parità regionale, alla conciliazione di tempi e orari.   

In ordine al programma 2008 sono stati chiesti i seguenti chiarimenti ed emerse le seguenti questioni:

· livello di continuità con il Piano prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne avviato nel 2007;

· finanziamento disponibile per la conciliazione di tempi e orari; 

· criticità nell’elencazione delle sei aree di potenziale discriminazione indicate dall’Unione Europea che vedono nel documento illustrato la disabilità all’ultimo posto;

· assenza nel documento sulla questione della tratta in schiavitù, argomento che ha visto in passato una collaborazione tra la Regione Piemonte e il Gruppo Abele;

· auspicio che i fondi stanziati non vengano spesi solo in campagne di sensibilizzazione, ma in azioni concrete;

· non condivisione sull’incremento di fondi per condurre attività di monitoraggio per la redazione dei Bilanci di Genere; 

· ampia condivisione sulla prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne,  ma necessità di capire se l’azione è calata solo su realizzazione di  studi o se vi sarà un’azione concreta per la soluzione del problema;

Il Presidente prima di chiudere i lavori della Commissione, ha voluto sottolineare che se da un lato risulta necessario acquisire la documentazione richiesta a seguito della relazione condotta dall’Assessore alle Pari opportunità per l’anno 2007, dall’altro non appare condivisibile, essendo la Commissione chiamata ad esprimere un parere sul Bilancio di previsione, la richiesta di dati dettagliati sulle singole azioni e le singole scelte contenute nel Programma di attività del 2008. 

E’ condivisa invece la necessità di porre l’attenzione sull’attribuzione dei fondi per quanto attiene la coerenza con l’attività ed il complesso della legislazione operante  Regione.
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